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Es 3,1-8.13-15   Sal 102   1Cor 10,1-6.10-12  

Vangelo: Lc 13,1-9 
 

 Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.  
 

  Storia del Rosario 

Periodo di transizione con varie forme di salterio relative agli anni di 
Maria e di Gesù 

Nel corso del XIV e XV secolo si composero molte variazioni di 
questo tipo di preghiera, ma i cambiamenti furono graduali e non 
improvvisi. Prese piede un rosario formato da 60 Ave Maria più 3 
iniziali per un totale di 63 Ave Maria (che a quel tempo compren-
devano soltanto il saluto dell'angelo). Questo "rosario" deriva 
probabilmente da santa Brigida di Svezia (1303- 1373), che fu la 
fondatrice dell'Ordine del Santissimo Salvatore. Nel rosario brigidino 
si usa una particolare corona che viene chiamata appunto brigidina, 
perché santa Brigida di Svezia ne ebbe l'ispirazione, ne fu una 
divulgatrice e ottenne l'approvazione dal papa Urbano V. Leggendo 
gli scritti di questa grande mistica svedese si evince che la santa 
Vergine visse sulla terra fino all'età di 63 anni. Ecco perciò il numero 
63, in onore degli anni vissuti da Maria, secondo santa Brigida. 

Nacque poi sempre nel XV secolo un rosario ispirato al numero 33 
(gli anni di Cristo) che era composto di 33 Pater noster. Era anche in 
uso la recita di 5 Pater in onore delle 5 piaghe di nostro Signore, a 
cui venivano abbinate 5 salutazioni angeliche. Queste pratiche poi si 
fusero insieme generando un salterio di 96 orazioni 
intercalate da Pater e Ave Maria. Restava sempre però un 
granumero di misteri da meditare ad ogni orazione, e la tanto 
sospirata semplicità era ancora da venire. 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

  

LUN 21 2 Re 5, 1-15; Sal.41 e 42; Lc 4, 24-30. 

Ore 8 S.M. in ringraziamento a San Giuseppe 
  

MAR 22 Dn 3, 25. 34-43; Sal.24; Mt 18, 21-35. 

Ore 8 S.M.  
  

MER 23 Dt 4, 1. 5-9; Sal.147; Mt 5, 17-19. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 24 Ger 7, 23-28; Sal.94; Lc 11, 14-23. 

Ore 8 S.M 
  

VEN 25 Is 7,10-14; 8,10; Sal 39; Eb 10, 4-10; Lc 1, 26-38. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 26 Os 6, 1-6; Sal.50; Lc 18, 9-14. 

Ore 18 S.M.  
  

DOM 27 
IV Domenica di Quaresima  
Gs 5, 9. 10-12; Sal 33; 2 Cor 5, 17-21; Lc 15, 1-3. 11-32. 

Ore 8 S.M. pro popolo 
Ore 10  

La Santa Messa delle ore 10 di domenica 27  

sarà animata dai ragazzi della classe IV elementare 



In questa settimana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 21 
Ore 21 

Chiesa Parrocchiale 

Riunione dei genitori  
dei comunicandi  

della classe IV elementare 

MER 23 
Ore 7 

Piazza del Municipio 
Partenza per la gita a Milano 

GIO 24 
Ore 21 
Oratorio 

Riunione per la  
Festa della associazioni 

VEN 18 
Ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

SAB 19 

Ore 9.30 
Chiesa Parrocchiale 

Confessioni per i comunicandi 
della classe IV elementare 

Ore 10.30 
Chiesa Parrocchiale 

Confessioni per i comunicandi 
della classe III elementare 

Il Parroco informa 

 Venerdì 1° aprile ore 20 prima convocazione, ore 20,30 seconda 
convocazione dell’assemblea del Circolo ANSPI. Tutti i tesserati 
maggiorenni e in regola sono invitati a partecipare. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella notte tra sabato 26 e domenica 27, le lancette dell'orologio 

andranno portate avanti di un’ora. Inizia il tempo dell'ora legale. 

 continua da pagina 1 

Il rosario domenicano alla fine del XV secolo 

1. San Domenico di Guzmàn (1170-1221) 

Tutti i santi sono particolarmente devoti alla Vergine Maria, perché la 

beata Vergine, che per prima e più fedelmente ha vissuto il messaggio 

evangelico, è modello e guida di tutti coloro che vogliono seguire 

Cristo.  

Anche san Domenico di Guzmàn, fondatore nel 1215 dell'Ordine dei 

Frati Predicatori, fu devotissimo a Maria. 

È convinzione comune dei primi frati domenicani che Maria abbia 

avuto una parte molto importante nella fondazione dell'Ordine. Due 

antichissime fonti, riportate da fra Gerardo de Frachet nelle Vitae 

Fratrum, attribuiscono a Maria la nascita dell'Ordine: 

- Un monaco raccontò di aver visto, in visione, prima che l'Ordine 

fosse fondato, la beata Vergine che supplicava il Figlio adirato contro 

l'umanità, ottenendo alla fine l'istituzione di un Ordine di Predicatori 

per la salvezza degli uomini. «Poiché non è conveniente che ti neghi 

alcuna cosa - dice il Figlio a Maria - darò loro i miei predicatori, per 

mezzo dei quali siano illuminati e corretti». 

- «A conferma di questa visione - continua fra Gerardo — anche 

un anziano monaco cistercense dell'abazia di Bonnevaux raccontò al 

maestro Umberto de Romans che un monaco gli aveva detto di aver 

visto la Vergine Maria supplicare il proprio Figlio perché avesse pietà 

degli uomini. Alla fine, vinto dalle sue preghiere, Gesù dice: "Per le tue 

preghiere avrò ancora misericordia, manderò loro i predicatori, perché 

li ammoniscano". Per questo si può pensare senza alcun dubbio - 

conclude l'anziano monaco - che l'Ordine vostro sia stato creato per le 

preghiere della Vergine gloriosa. Per cui dovete con ogni diligenza 

conservare un Ordine così degno e onorare particolarmente la beata 

Maria». 

 


